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BIFOLIO DI UN CODICE CONTENENTE
EFFEMERIDI ASTRONOMICHE

Il giovedi 4 ottobre 1984 fu il primo giorno di scavo di una campagna che si sarebbe
chiusa il 23 dello stesso mese; nel diario di scavo, redatto giornalmente da G. Rosati, si legge:
“Ore 6: inizia lo scavo, con 14 operai + il rais. La zona scelta per 1’inizio delle operazioni
¢ ancora il k6m 1, di cui viene ristabilita la suddivisione in settori 6 x 6. Comincia la pulitura
del quadrante C, meta occidentale, III livello, che viene completamente sbancato per un’altez-
za di cm 45 max, decrescente verso W, dove si alza il sottostante strato di calce compatta...
Si completa quindi lo sbancamento del tratto restante di C, I livello, lungo il lato S del qua-
drante (50-60 cm, h. ca. 40) e si affronta parte del dislivello soprastante, che si configura al
solito come stratificazione irregolare di resti ceramici, sedimenti, resti di mattoni crudi: alcuni
frgg. di papiro fra i sedimenti”.

In Antinoe cent’anni dopo. Catalogo della mostra Firenze Palazzo Medici Riccardi 10
luglio - 1° novembre 1998, a cura di L. DEL FrRaNcia Barocas, Firenze 1998, a p. 27 del suo
contributo Gli scavi italiani ad Antinoe (1935-1993), M. Manfredi, a proposito di questa
campagna dell’ottobre 1984, segnalava il recupero di pochi frammenti di papiro, tra i quali
“alcune domande oracolari e una pagina di un calendario astronomico”.

Si tratta di due frammenti (A cm 6,2 x 6,9; B cm 12 x 6,6) che, per quanto non perfetta-
mente riaccostabili, data la perdita di parte del margine interno, costituiscono il bifolio cen-
trale di un quaderno (forse un ternione) che conteneva un tipo di tavole astronomiche definite
Effemeridi (Ephemeris), dove si elencavano le posizioni del Sole, della Luna, e dei pianeti nei
giorni dei mesi egiziani (Tybi —; Mecheir |; Phamenoth |; Pharmuthi —).

Ognuna delle dodici facciate del ternione si riferiva ad un mese: [1 — Thoth; 2 | Phao-
phi; 3 — Hathyr; 4 | Choiak; | 5 — Tybi; 6 | Mecheir; 7 Phamenoth |; 8 — Pharmuthi; [9 |
Pachon; 10 — Payni; 11 | Epeiph; 12 — Mesore].

Tale ricostruzione si basa sull’ipotesi, assai probabile, che si conservi il margine superiore
del bifolio e che la traccia visibile su A —, al di sopra delle due linee orizzontali conservate,
che inquadrano con quelle verticali i dati, non abbia a che fare con le tavole e quindi col testo,
ma piuttosto con qualcosa scritto sul margine superiore, forse il numero del fascicolo o una
semplice macchia!

Non potendo calcolare il testo perduto nella parte inferiore, come pure ai lati, non siamo
in grado di stabilire le dimensioni della pagina dell’originale fascicolo e quindi del codice.

Sul lato B —, all’estrema destra ¢ ben visibile una kollesis; I’inchiostro, anche quello
delle linee verticali ed orizzontali che inquadravano il testo, prima che venisse scritto, € nero;
le caratteristiche della scrittura ben si adattano a quella meta del V sec. d.C., alla quale si ri-
ferisce la data computabile, il 442 d.C., del testo conservato. Un utile confronto il P.Berol.
5003 in R. SEDER, Paldographie... Lit. Pap., nr. 62, Taf. XXXIII.
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L’interpretazione e la ricostruzione che seguono sono dovute ad A. Jones.

I frr. dopo il restauro sono conservati, assieme ad altri, di diversi papiri, ma della stessa
provenienza, nella busta 28 (N 84 k6m 1 C III), con il nr. 480 del registro 16 bis (p. 49 a-b)
in consegna all’Ispettorato dello SCA di Mallawi. Attualmente sono conservati nel magaz-
zino dello SCA ad Ashmunein. Tra il 27 e il 29 gennaio 2009 ho trascritto il testo dall’origi-
nale nella casa della Missione ad Antinoupolis, dove D. Minutoli ha avuto modo di fare la
scansione il 30 gennaio 2009.
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Astronomical commentary. This is the kind of table called (also in antiquity) an ephe-
meris, each page of which listed the positions of the Sun, Moon, and planets on every day in
a calendar month. Except for a few traces, only the headings at the top of columns are pre-
served, but these are enough to establish the structure of the ephemeris and its date. The
preserved zodiacal signs for the planets and the lunar nodes require that it was computed for
AD 442, and the format is very similar to £.Oxy. astr. 4180, which is for AD 465.

The manuscript was of course a codex, and I think it is likely that the two fragments
were part of a single bifolium, but not the same page of the bifolium. Both fragments would
have been close to the binding, but there must have been a bit of space for a margin between
them.

The original order of the pages was:

Fragment B (i.e. the larger fragment), horizontal fibers = recto: Month Tybi
Fragment B, vertical fibers = verso: Month Mecheir

Fragment A, vertical fibers = recto: Month Phamenoth

Fragment A, horizontal fibers = verso: Month Pharmouthi

Probably the original codex had the complete Egyptian year on three bifolia, and this
was the middle one.
Each page had the following columns, from left to right:

1. Day numbers in the Egyptian calendar. The column heading gave the name of the month

followed by nuépau (“days™);

day in the lunar month (kata ceMjvn [sic] and a crescent for the Moon);

day in the planetary week (“days of the gods™);

appraisal of the day as good or bad luck (“general days concerning(?) undertakings”);

zodiacal sign of the Moon, probably with time of day or night when the Moon crosses

to a new sign (“zodiacal signs of the Moon” and something mostly illegible);

6. degrees of the Moon (only a bit of this is preserved on B recto)

7. Sun’s position (1\og followed by the name of the zodiacal sign);

8 -12. positions of the five planets in the standard order Saturn through Mercury;

13.  position of the Moon’s ascending node (dvopipdlov) and descending node (katofi-
Balwv), each followed in the heading by the zodiacal sign.

kW

For each planet, the headings give:

(@)  The name of the planet;

(b)  the zodiacal sign it occupies on the 1st of the month;

(c) an abbreviation indicating whether the planet is moving forward (rpocfetikdc), re-
trograde (G@oipetikdc), or stationary (ctnprypndq);

(d)  whether the planet is visible in the first part of the night (¢®oc) or the last part
(Ecméproc);

(e)  whether the planet is close to its date of first appearance (Gvotohikdc) or disappea-
rance (Svtikdc), and lastly

(f)  whether the planet is visible (patvéuevoc) or not (uncertain what is written for this).

It is a pity that none of the numbers in the columns are preserved, but I would expect
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that the entire ephemeris was computed using Ptolemy’s Handy Tables since that was the
source for all the other fifth century ephemerides (at least four others, P.Oxy. astr. 4180
(AD 465), P.Mich. inv. 1454 (AD 467) and P.Vind. G. 29370 b (AD 471) and P.Vind. G.
29370 (AD 489), are known from this century!).
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